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Arzallus Antia, Amets 
Fratellino (2021) 
Letteratura africana 
Segn.: ARZA/FRAT 
 
È alla ricerca del fratello piccolo, partito con l'intenzione di 
raggiungere l'Europa e mai arrivatoci, che Ibrahima Balde 
lascia la Guinea, il lavoro di apprendista camionista, per 
intraprendere un viaggio che non aveva intenzione di fare, 
ma che è comune a migliaia di africani. Il romanzo è la 
cronaca, lucida ed essenziale, della vita di Ibrahima Balde, 
da lui stesso raccontata, e trascritta dal poeta Amets Arzallus 
Antia. Una voce che ci fa conoscere, senza vittimismo ma in 
tutta la sua drammaticità, da chi l'ha vissuta in prima 
persona, cos'è la traversata del deserto, il traffico dei 
migranti, la prigionia, le torture, la polizia, il viaggio in mare, 
la morte. Una voce ferma, così chiara e profonda da 
diventare a tratti poetica, che ci racconta cosa significa 
conoscere la sete, la fame, la sofferenza. Esistono mille 
motivi e storie che portano una persona ad attraversare il 
Mediterraneo per cercare di raggiungere l'Europa. La 
disumanizzazione delle loro morti, espulsioni, vite illegali 
sembra necessaria per alimentare la nostra indifferenza. In 
realtà ognuna di queste vite è unica e pertanto universale e 
raccontarlo sottolinea proprio questo. 
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Atwood, Margaret 
Oryx e Crake (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: ATWO/ORYX 
 
Snowman vive su un albero vicino al mare, avvolto in un 
lenzuolo sporco. Non sa che ore sono, nessuno lo sa più, 
dopo la pandemia. Cerca cibo e medicine nelle terre 
desolate e infestate da ibridi di animali. Fruga fra i resti e 
rimugina sulle scelte che hanno portato la Terra al 
tracollo, in nome di una scienza onnipotente. Si 
abbandona al ricordo di Oryx, donna enigmatica e 
quieta, e al rancore per l'amico Crake, responsabile del 
disastro. Le loro esistenze si erano intrecciate nel più 
classico e tragico dei triangoli. Snowman cerca una 
spiegazione, per sé e per i «figli di Crake»,unica forma di 
vita intelligente sopravvissuta sulla Terra, frutto esemplare 
dell'ingegneria genetica. Sono tante le cose che 
vogliono capire, ignari come sono dell'insensatezza degli 
uomini. Come hanno dimostrato Orwell, Huxley, 
Vonnegut e la stessa Atwood (nel "Racconto 
dell'Ancella"),la rappresentazione letteraria di un'utopia 
fallita può aprirci gli occhi più di innumerevoli verità sullo 
stato del pianeta. Quello di Oryx e Crake è un mondo 
che potrebbe essere a pochi anni, a poche folli decisioni 
di distanza da quello in cui viviamo. 

 

 

Berger, John 
G. (2012) 
Letteratura inglese 
Segn.: BERG/G 
 
Figlio di un ricco commerciante livornese e della sua 
giovane amante nordamericana, G. viene concepito nel 
1886, quattro anni dopo la morte di Garibaldi, l'eroe che 
ha incitato la nazione a diventare se stessa, l'uomo che a 
ogni italiano sarebbe piaciuto essere. Il suo 
apprendistato alla vita si svolge nella campagna inglese, 
affidato alle cure dei cugini materni Beatrice e Jocelyn, 
superstiti di una famiglia aristocratica decaduta e di una 



classe sociale in estinzione. Allontanato dalla madre e 
dal padre, condannato fin dall'origine al destino di chi 
non ha patria né appartenenza, G. incarna fino in fondo 
l'individuo contemporaneo in bilico tra libertà e 
solitudine, invenzione di sé e autodistruzione. Lo 
troveremo, raffinato involontario europeo ante litteram, 
nelle principali città degli stati-nazione degli anni a 
cavallo tra la fine dell'Ottocento e i primi del Novecento: 
Parigi, Milano, Londra, Trieste. Cosmopolita, poliglotta, 
innamorato di altrove, costeggerà con l'interesse freddo 
dell'osservatore distante i grandi rivolgimenti storici, 
politici, sociali, tecnologici della sua epoca, spingendo il 
suo sprezzo per la vita "come ci è data" fino a morirne. 

 

 

Brera, Guido Maria 
Candido (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: BRER/CAND 
 
Un imminente futuro fa da cornice a un mondo nel quale 
la tecnologia, invece di emancipare il genere umano, 
ha moltiplicato lo sfruttamento e le disuguaglianze sociali 
a livello esponenziale, arrivando a esercitare un controllo 
asfissiante sull'esistenza delle persone. Candido non è più 
il giovane ingenuo del capolavoro filosofico di Voltaire, 
ma un rider che, per guadagnarsi da vivere, pedala 
senza sosta su e giù per la città al soldo dei colossi del 
delivery. Un misterioso algoritmo, che tutto sorveglia e 
tutto stabilisce, è il sovrano indiscusso, sostenuto con 
forza da un novello Pangloss che appare come un 
ologramma sulle facciate dei palazzi, ripetendo in ogni 
angolo della città il potente mantra: "Tutto va bene". Ben 
presto però l'ottimismo di Candido si affievolisce, 
scontrandosi con la dura realtà quotidiana: un lavoro 
sfiancante e uno stipendio che non basta mai, una 
madre di cui occuparsi e una casa che cade a pezzi, un 
amore virtuale che non può dargli ciò che lui davvero 
desidera. Una serie di tragicomici eventi fa maturare in lui 
il disincanto, finché esplode la rabbia di chi si accorge di 
essere solo la minuscola parte di un ingranaggio di una 



società al collasso, nella quale solo i più ricchi possono 
sopravvivere. La storia di Candido - che ha ispirato un 
film in lavorazione coprodotto dai Diavoli - ci riguarda 
tutti: ribalta l'entusiasmo di chi crede ciecamente nella 
tecnologia, mostra le brucianti contraddizioni del 
capitalismo contemporaneo, e racconta il florido 
avvenire che poteva essere e, a quanto pare, non è. 

 

 

Carlotto, Massimo 
E verrà un altro inverno (2021) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: CARL/EVER 
 
Bruno Manera e Federica Pesenti sembrano una coppia 
felice. Lui è un ricco cinquantenne, lei di anni ne ha 
trentacinque ed è l'erede di una dinastia di imprenditori 
della "valle", operoso distretto del Settentrione dove 
dominano i maggiorenti, l'élite dei capitani d'industria 
che ha costruito l'ordine del duro lavoro per tanti, del 
profitto per pochi e delle menzogne per tutti. Su 
insistenza di Federica, Bruno accetta di trasferirsi in 
paese, varcando la frontiera invisibile della provincia 
profonda. Ma quando Manera comincia a subire una 
serie di gravi atti intimidatori, la situazione precipita. Ad 
aiutarlo c'è solo Manlio Giavazzi, un vigilante dalla vita 
sfortunata, convinto che certe faccende vadano risolte 
tra paesani. Poi il caso gioca un tiro mancino e in una 
girandola di fulminanti colpi di scena scivoliamo nelle 
pieghe di un mondo marcio – il nostro – in cui l'amicizia è 
il vincolo di un'associazione a delinquere, l'amore una 
speculazione, il matrimonio un campo di battaglia, la 
solidarietà tra conterranei un patto d'omertà e la 
famiglia una connection criminale. Massimo Carlotto 
strappa la maschera a personaggi avvelenati dagli 
inganni delle loro doppie vite, perché l'avversario è chi ti 
dorme accanto e il nemico è colui di cui ti fidi. E verrà un 
altro inverno sovverte la logica del poliziesco, mostrando 
senza reticenze la ferocia inconfessabile della brava 



gente e inchiodandoci all'enigma che nessuna 
detection può risolvere: il mistero di chi siamo davvero. 

 

 

Carrère, Emmanuel 
Yoga (2021) 
Letteratura francese 
Segn.: CARR/YOGA 
 
La vita che Emmanuel Carrère racconta, questa volta, è 
proprio la sua: trascorsa, in gran parte, a combattere 
contro quella che gli antichi chiamavano melanconia. 
C'è stato un momento in cui lo scrittore credeva di aver 
sconfitto i suoi demoni, di aver raggiunto «uno stato di 
meraviglia e serenità»; allora ha deciso di buttare giù un 
libretto «arguto e accattivante» sulle discipline che 
pratica da anni: lo yoga, la meditazione, il tai chi. Solo 
che quei demoni erano ancora in agguato, e quando 
meno se l'aspettava gli sono piombati addosso: e non 
sono bastati i farmaci, ci sono volute quattordici sedute 
di elettroshock per farlo uscire da quello che era stato 
diagnosticato come «disturbo bipolare di tipo II». Questo 
non è dunque il libretto «arguto e accattivante» sullo 
yoga che Carrère intendeva offrirci: è molto di più. Vi si 
parla, certo, di che cos'è lo yoga e di come lo si pratica, 
e di un seminario di meditazione Vipassana che non era 
consentito abbandonare, e che lui abbandona senza 
esitazioni dopo aver appreso la morte di un amico 
nell'attentato a «Charlie Hebdo»; ma anche di una 
relazione erotica intensissima e dei mesi terribili trascorsi al 
Sainte-Anne, l'ospedale psichiatrico di Parigi; del sorriso di 
Martha Argerich mentre suona la polacca Eroica di 
Chopin e di un soggiorno a Leros insieme ad alcuni 
ragazzi fuggiti dall'Afghanistan; di un'americana la cui 
sorella schizofrenica è scomparsa nel nulla e di come lui 
abbia smesso di battere a macchina con un solo dito – 
per finire, del suo lento ritorno alla vita, alla scrittura, 
all'amore. 

 



 

Cooper, Glenn 
Il tempo del diavolo (2021) 
Letteratura inglese 
Segn.: COOP/TEMP 
 
Dalla finestra della sua nuova casa per le vacanze, 
Jesper Andreason guarda il mare nero lambire la costa 
della Calabria. La moglie e le due figlie dormono, e lui 
pensa a quanto gli mancheranno domani, quando 
dovrà rientrare negli Stati Uniti per un impegno di lavoro. 
Ma Jesper non arriverà mai in aeroporto. La mattina 
dopo, i domestici trovano la villa deserta. Non ci sono 
segni di effrazione e non è stato rubato niente. 
Nemmeno le ingenti risorse messe a disposizione dal 
nonno, il miliardario Mikkel Andreason, riescono ad 
aiutare le autorità a fare luce sul mistero. L'intera famiglia 
è svanita nel nulla. Quattro anni dopo, all'improvviso, le 
sorelle Andreason ricompaiono in quella stessa villa. Gli 
ingressi non sono stati forzati, le finestre sono chiuse 
dall'interno e le bambine non hanno nessun ricordo di 
cosa sia successo. Ma non è solo questo a sconvolgere 
Mikkel, bensì un altro fatto, ancora più inquietante: le 
nipotine non sono cresciute di un giorno. Per loro, il 
tempo non è passato. Nel giro di poche ore, la notizia fa 
il giro del mondo e si scatenano le teorie più audaci. 
Qualcuno sostiene si tratti di un miracolo, altri che sia una 
maledizione, soprattutto dopo la scoperta che entrambe 
le bambine sono affette dalla stessa forma di leucemia. 
Nessuno può immaginare che la verità, forgiata nel 
fuoco e nel sangue, si nasconda là dove la nostra 
speranza più ardita incontra la nostra paura più 
profonda... 

 
 
 
 
 
 



 

D'Urbano, Valentina 
Tre gocce d'acqua (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: DURB/TREG 
 
Celeste e Nadir non sono fratelli, non sono nemmeno 
parenti, non hanno una goccia di sangue in comune, 
eppure sono i due punti estremi di un'equazione che li 
lega indissolubilmente. A tenerli uniti è Pietro, fratello 
dell'una da parte di padre e dell'altro da parte di madre. 
Pietro, più grande di loro di quasi dieci anni, si divide tra 
le due famiglie ed entrambi i fratellini stravedono per lui. 
Celeste è con lui quando cade per la prima volta e, con 
un innocuo saltello dallo scivolo, si frattura un piede. 
Pochi mesi dopo è la volta di due dita, e poi di un polso. 
A otto anni scopre così di avere una rara malattia 
genetica che rende le sue ossa fragili come vetro: un 
piccolo urto, uno spigolo, persino un abbraccio troppo 
stretto sono sufficienti a spezzarla. Ma a sconvolgere la 
sua infanzia sta per arrivare una seconda calamità: 
l'incontro con Nadir, il fratello di suo fratello, che finora 
per lei è stato solo un nome, uno sconosciuto. Nadir è 
brutto, ruvido, indomabile, ha durezze che sembrano 
fatte apposta per ferirla. Tra i due bambini si scatena una 
gelosia feroce, una gara selvaggia per conquistare 
l'amore del fratello, che preso com'è dai suoi studi e 
dalla politica riserva loro un affetto distratto. Celeste 
capisce subito che Nadir è una minaccia, ma non può 
immaginare che quell'ostilità, crescendo, si trasformerà in 
una strana forma di attrazione e dipendenza reciproca, 
un legame vischioso e inconfessabile che dominerà le 
loro vite per i venticinque anni successivi. E quando 
Pietro, il loro primo amore, l'asse attorno a cui le loro vite 
continuano a ruotare, parte per uno dei suoi viaggi in 
Siria e scompare, la precaria architettura del loro 
rapporto rischia di crollare una volta per tutte. Al suo 
settimo romanzo, Valentina D'Urbano si conferma un 
talento purissimo e plastico, capace di calare i suoi 
personaggi in un'attualità complessa e contraddittoria, di 
indagare la fragilità e la resilienza dei corpi e l'invincibilità 
di certi legami, talmente speciali e clandestini da 



sfuggire a ogni definizione. Come quello tra Celeste e 
Nadir, che per la lingua italiana non sono niente, eppure 
in questa storia sono tutto. 

 

 

De Cataldo, Giancarlo 
Il suo freddo pianto. Un caso per Manrico Spinori (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: DECA/SUOF 
 
Sembra un periodo abbastanza tranquillo per il Pm 
romano Manrico Spinori della Rocca, detto «il contino». A 
parte gestire una complicata vita sentimentale e tenere 
a bada la madre ludopatica, ha il tempo di dedicarsi 
con calma alla sua passione, la lirica. Ma all'improvviso 
un vecchio caso riemerge dal passato. E rischia di 
travolgerlo. Una frase buttata lí da un pentito, 
all'apparenza in modo casuale, produce un piccolo 
terremoto in procura. Perché a dar retta a er Farina – 
spacciatore con contatti importanti nella malavita 
organizzata – dieci anni prima il dottor Spinori non aveva 
fatto un buon lavoro occupandosi dell'assassinio di 
Veronica, escort transessuale d'alto bordo. Del delitto era 
stato accusato un uomo che, a causa dello scandalo, si 
era tolto la vita. Le prove erano schiaccianti, eppure, 
adesso, tutto torna in discussione. Un colpo al cuore per 
un magistrato attento come Manrico, che diventa 
ombroso e, nel generale scetticismo, riapre le indagini, 
scoprendo un intrigo di cui nessuno poteva sospettare. 
Questa volta, piú del solito, avrà bisogno della sua 
squadra, un affiatato gruppo di formidabili investigatrici 
che, per l'occasione, registra anche un nuovo ingresso. 

 

 

De Giovanni, Maurizio 
Gli occhi di Sara (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: DEGI/OCCH 
 
A volte un incontro inatteso spalanca le porte del 
passato. Succede a Sara mentre sta lottando per 
salvare la vita del piccolo Massimiliano, il nipotino colpito 



da una grave malattia. Due occhi riappaiono dalla 
nebbia di giorni lontani, Sara li conosce bene. Sono gli 
stessi che tanti anni prima aveva cercato in ogni modo 
di dimenticare. La donna invisibile è catapultata indietro 
nel tempo: Napoli, 1990. È caduto il muro di Berlino, gli 
stati satelliti dell'URSS sono in crisi e in Italia sono esplosi i 
movimenti studenteschi. Il mondo di prima si sta 
sgretolando, ma i preparativi fervono e la città si veste a 
festa per la visita di Papa Giovanni Paolo II. Sara Morozzi, 
detta Mora, è membro attivo della più segreta unità dei 
Servizi. A lei e a Bionda, la collega Teresa Pandolfi, viene 
affidata la missione più importante e delicata della loro 
carriera. Proprio in quei giorni, Sara incrocia quello 
sguardo. Occhi a cui è impossibile restare indifferenti. 
Così, mentre il tempo scorre all'indietro, la Sara di oggi 
deve fare i conti con le passioni e i tradimenti di ieri. In un 
intreccio che si dipana al pari di un perfetto 
meccanismo a orologeria, Maurizio de Giovanni scava 
tra le pieghe della nostra Storia recente e racconta gli 
inconfessabili segreti di Sara, come non l'abbiamo mai 
vista. Perché, per la prima volta, gli occhi della donna 
impenetrabile tradiscono un dolore misterioso e svelano 
la sua più sincera umanità. 

 

 

Dorn, Wulf 
L' ossessione (2021) 
Letteratura tedesca 
Segn.: DORN/OSSE 
 
Mark Behrendt è uno psichiatra con due vite, quella di 
prima e quella di adesso. Prima lavorava alla Waldklinik 
di Fahlenberg, prima aveva Tanja, il suo amore. Adesso 
vive e lavora a Francoforte. In mezzo un inspiegabile 
incidente d'auto in cui Tanja è morta, e la nebbia 
dell'alcolismo in cui è precipitato e da cui l'ha aiutato a 
salvarsi un'amica: Doreen. Ed è a cena da lei quando 
qualcuno bussa alla porta e Doreen va ad aprire: è 
l'ultima cosa che Mark ricorda. Si risveglia intontito, 
Doreen è scomparsa. Poco dopo riceve una telefonata. 
Se vuole rivedere la sua amica viva deve svolgere un 



compito: deve trovare qualcuno e deve scoprire da solo 
chi. Ha esattamente 2 giorni, 9 ore e 23 minuti per 
riuscirci, poi la donna verrà uccisa. Comincia così una 
corsa contro il tempo nel tentativo di capire chi c'è 
dietro questa follia, che cosa lo motiva, perché ce l'ha 
con Mark a tal punto, e chi è la persona misteriosa da 
trovare. Un tassello dopo l'altro, una rivelazione dopo 
l'altra, Mark cerca di risolvere questo enigma mortale, 
eseguendo al contempo gli ordini folli di uno 
sconosciuto, perseguitato da un dolore indicibile e 
disposto a fare qualunque cosa ... proprio come lui? 

 

 

Gentile, Lorenza 
Le piccole libertà (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: GENT/PICC 
 
«Ci sono piccole libertà che ci cambiano per sempre, 
perché tante piccole libertà ne fanno una grande.» 
 
Oliva ha trent'anni, una passione segreta per gli snack 
orientali e l'abitudine di imitare Rossella O'Hara quando 
è certa di non essere vista. Di lei gli altri sanno solo che 
ha un lavoro precario, abita con i genitori e sta per 
sposare Bernardo, il sogno di ogni madre. Nessuno 
immagina che soffra di insonnia e di tachicardia, e che 
a volte senta dentro un vuoto incolmabile. Fa parte 
della vita, le assicura la psicologa, e d'altronde la vita è 
come il mare: basta imparare a tenersi in equilibrio sulla 
tavola da surf. Ma ecco arrivare l'onda anomala che 
rischia di travolgerla. Dopo anni di silenzio, la carismatica 
ed eccentrica zia Vivienne – che le ha trasmesso l'amore 
per il teatro e la pâtisserie – le invia un biglietto per Parigi, 
dove la aspetta per questioni urgenti. Oliva decide di 
partire senza immaginare che Vivienne non si presenterà 
all'appuntamento e che mettersi sulle sue tracce 
significherà essere accolta dalla sgangherata comunità 
bohémienne che fa base in una delle più famose librerie 
parigine, Shakespeare and Company. Unica regola: 
aiutare un po' tra gli scaffali e leggere un libro al giorno. 



Mentre la zia continua a negarsi, Oliva capisce che può 
esserci un modo di stare al mondo molto diverso da 
quello a cui è abituata, più complicato ma anche più 
semplice, dove è possibile inseguire un sogno o un 
fenicottero, o bere vino sulla Senna con un clochard 
filosofo. Dove si abbraccia la vita invece di tenersene a 
distanza, anche quando fa male. E allora, continuare a 
cercare l'inafferrabile Vivienne o cedere al proprio senso 
del dovere e tornare a casa? E soprattutto: restare 
fedele a ciò che gli altri si aspettano da lei o a se stessa? 
Quando tante piccole libertà finiscono per farne una 
grande, rinunciarci diventa quasi impossibile. 

 

 

Ianniello, Enrico 
Alfredino, laggiù (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: IANN/ALFR 
 
È fine maggio, Marco e Aurora compiono dieci anni. 
Durante la loro festa di compleanno, Marco cade su 
una recinzione procurandosi un taglio profondo alla 
gamba. «Papà, stai con me», sussurra all'orecchio di 
Andrea che corre a prenderlo tra le braccia. Poche 
parole che riportano bruscamente alla memoria di 
Andrea la vicenda di Alfredino Rampi, caduto in un 
pozzo a sei anni, nel 1981. A giugno la famiglia si 
trasferisce in collina, dove l'inquietudine di Andrea 
cresce: Alfredino diventa un'ossessione che non lo lascia 
più, il mondo di tutti i giorni gli appare incomprensibile. 
Finché il calendario segna il 10 giugno, data della 
caduta. Dopo una giornata difficile, Andrea finalmente 
va a dormire, spegnendo la luce con un clic. E lo 
ritroviamo imbragato, pronto per scendere a salvare 
Alfredino. Laggiù – o lassù che sia, perché le coordinate 
spaziotemporali non hanno più senso e l'unica guida è la 
stella Alfecca Meridiana, perfettamente al centro del 
buco ormai lontano – insieme al bimbo in canottiera a 
righe ritrova tanti personaggi legati alla propria vita: dal 
vecchio punk di paese senza un braccio alla giovane 
organista di cui era stato innamorato, che ora suona 



con le mani ricoperte di muschio; dal comico ipnotico e 
malinconico, piantato sul palcoscenico come un albero, 
alla squadra di calcio dell'oratorio fatta di ragazzini a cui 
ora crescono profumati gelsomini sotto le ascelle. 
Alfredino conduce Andrea in un viaggio che si sviluppa 
tra deserti notturni, sfavillanti centri commerciali desolati, 
parchi neoclassici ricoperti di neve e stradine di periferia 
dai profumi mediorientali, attraverso un paese interiore 
più ricco, brillante e pieno di riflessi della vita vera. 

 

 

Imai Messina, Laura 
Le vite nascoste dei colori (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: IMAI/VITE 
 
Nero mezzanotte con una punta di luna, indaco che sa 
di mirtillo, giallo della pesca matura un attimo prima che 
si stacchi dal ramo: Mio sa cogliere e nominare tutti i 
colori del mondo. Ha appreso l'arte dei dettagli invisibili 
guardando danzare ago e filo sui kimono da sposa, e 
ora i colori sono il suo alfabeto, la sua bacchetta 
magica, il suo sguardo segreto. Aoi, invece, 
accompagna le persone nel giorno più buio: lui prepara 
chi se ne va e, allo stesso modo, anche chi resta. 
Conosce i gesti e i silenzi della cura. All'inizio sembra 
l'amore perfetto, l'incanto di chi scopre una lingua 
comune per guardare al di là delle cose. Ma il loro 
incontro non è avvenuto per caso. Laura Imai Messina 
torna al romanzo con una storia luminosa e potente 
come un talismano, che ha il dono di guarire tutte le 
ferite. Comprese quelle dell'anima. 

 

 

Korn, Carmen 
Quando il mondo era giovane (2021) 
Letteratura tedesca 
Segn.: KORN/QUAN 
 
1 gennaio 1950: a Colonia, Amburgo e Sanremo si 
festeggia l'arrivo del nuovo decennio. Quello che si è 
appena concluso ha lasciato ferite profonde: nelle città, 



nelle menti e nei cuori. La casa di Gerda e Heinrich 
Aldenhoven a Colonia è stata distrutta e la galleria 
d'arte di Heinrich non basta per sfamare tutti. Ad 
Amburgo, invece, l'amica di Gerda, Elisabeth, e suo 
marito Kurt hanno meno preoccupazioni economiche: 
come manager pubblicitario di una cassa di risparmio, 
Kurt riesce a sostenere la sua famiglia; anche qui, però, i 
problemi non mancano: il genero Joachim non è 
ancora tornato dalla guerra. E infine Margarethe, nata 
Aldenhoven, si è trasferita da Colonia a Sanremo. La vita 
al fianco del marito italiano sembra spensierata, ma la 
presenza della suocera è molto ingombrante... Ognuno 
festeggia il capodanno a modo suo, ma il mattino 
seguente tutti si pongono le stesse domande: le ferite 
finalmente guariranno? Cosa riserva il futuro? 

 

 

Larsson, Asa 
Sentiero nero (2019) 
Letteratura scandinava 
Segn.: LARS/SENT 2 
 
Ancora molto scossa dall'esito della sua ultima indagine, 
Rebecka Martinsson decide di lasciare lo studio di 
Stoccolma e accetta l'incarico di sostituto procuratore a 
Kiruna. Ma il ritrovamento di un corpo assiderato in un 
capanno sul ghiaccio spezza l'idillio della sua nuova vita. 
Con l'aiuto dell'ispettrice Anna-Maria Mella, Rebecka 
scoprirà uno strano triangolo di affari e sentimenti, una 
storia di ossessione e commerci rischiosi, che mescolano 
pericolosamente politica e famiglia. 

 

 

Larsson, Björn 
Nel nome del figlio (2021) 
Letteratura scandinava 
Segn.: LARS/NELN 
 
Cosa significa vivere senza padre e convivere con pochi 
ricordi del passato, senza radici e nessuna voglia di 
trovarne di nuove? Björn Larsson firma un romanzo intimo 
e doloroso, un omaggio al padre prematuramente 



scomparso. 
 
27 agosto 1961. A Skinnskatteberg, nella Svezia centrale, 
una piccola barca a motore carica di sei uomini e due 
bambini prende il largo nel lago Nedre Vätter durante 
una gara di pesca. Un altro bambino, figlio 
dell'elettricista Bernt Larsson, non ha voluto 
accompagnare a bordo il padre ed è tornato a casa. A 
notte fonda lo sveglia un grido disperato: la zia ha 
saputo che la barca è stata ritrovata capovolta e i 
passeggeri sono dispersi. Gli otto corpi vengono poi 
recuperati, ma la dinamica dell'incidente resterà per 
sempre oscura. A Skinnskatteberg tutti piangono le 
vittime, tutti tranne il figlio di Bernt: lui per la morte del 
padre riesce a provare soltanto sollievo. Com'è 
possibile? Dopo molti anni quel bambino è diventato 
uno dei più importanti scrittori svedesi, ma ai personaggi 
delle sue storie non ha mai dato una famiglia, dei 
parenti, un passato, e si accorge di aver sempre vissuto 
da orfano, guardando più avanti che indietro. Di certo 
non ha mai rimpianto il padre, del quale ha solo una 
manciata di ricordi. Ma cosa significa, per lui e per 
chiunque, vivere senza radici e senza desiderarne? Tra 
dubbi e vuoti di informazioni, ha inizio la ricognizione di 
un legame di sangue, destinata a fare di quel padre 
solo la proiezione di un figlio. Sfilano, in questa indagine 
in bilico tra biografia e autobiografia, e tra narrazione 
pura e divagazioni scientifico-filosofiche, i grandi scrittori 
del passato che Björn Larsson ha letto e studiato, da 
Harry Martinson a Per Olov Enquist, da Marcel Proust 
all'amatissima Simone de Beauvoir, contribuendo a 
restituire, insieme al ritratto impossibile di un padre, una 
riflessione sulla memoria, sull'identità e sulla libertà. 

 

 

Levante 
E questo cuore non mente (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: LEVA/EQUE 
 
Inquieta, indomabile. Ma anche indifesa, brutalmente 



sincera, forse pure un po' antipatica. Questa è Anita: 
una donna come tante che somiglia solo a se stessa. Nel 
lavoro ha successo, è una giornalista affermata, ma in 
amore colleziona disastri. L'ultimo in ordine di tempo si 
chiama Marco, «nessun segno particolare, non un 
tatuaggio, non un piercing alle orecchie, al naso, niente. 
La faccia di uno che non attira l'attenzione. Piaceva a 
tutti, non se lo ricordava nessuno». Lei però se lo ricorda 
bene. Ricorda quando lui l'ha fatta ridere per la prima 
volta, sotto un cielo blu di Prussia, con un gin tonic in 
mano e la testa leggera leggera. Ricorda le caffettiere 
che preparava solo per lei, per non farle mancare la 
colazione. Ma ricorda anche i silenzi terribili, carichi di 
risentimento, con cui la chiudeva fuori dal suo mondo 
senza darle spiegazioni. Perché ogni storia d'amore è 
così: per comprenderla tutta, bisogna cominciare dalla 
fine. E adesso che anche con Marco è finita, dopo tante 
tempeste e uomini sbagliati, Anita desidera soltanto 
salvarsi il cuore, metterlo al sicuro. Per curare l'anima 
dalle ferite del passato e abbracciare, finalmente, la 
scatola nera delle sue emozioni. 

 

 

Lippman, Laura 
La donna del lago (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: LIPP/DONN 
 
Baltimora, 1966. Dopo diciotto anni di matrimonio, 
Maddie Schwartz, consapevole che nella sua dedizione 
alla vita di moglie e madre una parte importante di sé è 
andata perduta, decide di lasciare il marito e le 
giornate da casalinga per riprendere in mano la sua 
esistenza. Negli stessi giorni scompare da casa una 
ragazzina di undici anni. Maddie si unisce alle ricerche, e 
seguendo il suo istinto, scopre qualcosa che, dopo 
breve, le frutterà un lavoro nella redazione di un 
quotidiano locale. Maddie ama il suo nuovo lavoro, ci 
tiene a distinguersi e presto si appassiona al caso di Cleo 
Sherwood, una donna afroamericana trovata morta in 
un lago cittadino. Se si fosse trattato di una donna 



bianca, i giornalisti di Baltimora avrebbero fatto a gara 
per occuparsi della storia, che invece ottiene solo un 
breve trafiletto relegato nelle ultime pagine di cronaca. 
Maddie, sola contro tutti, comincia a indagare. 
Raccontato da una pluralità di punti vista, "La donna del 
lago" non è soltanto il resoconto di un'indagine dai toni 
noir, ma è la storia del rapporto tra due donne che in 
realtà non si sono mai conosciute, nate in due contesti 
diversissimi, ma entrambe impegnate nello sforzo di 
contrastare il destino loro assegnato. Laura Lippman ci 
regala un romanzo pieno di suspense incentrato sulla 
redazione di un giornale in una città e in anni in cui 
razzismo, classismo e sessismo imbevevano l'opinione 
pubblica. 

 

 

Manzini, Antonio 
Vecchie conoscenze (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: MANZ/VECC 
 
Rocco Schiavone indaga sull'omicidio di una 
professoressa in pensione. E intanto l'ombra del passato 
si fa pressante: la pena per Sebastiano, l'amico fraterno 
che non ha mai smesso di dare la caccia a Enzo 
Baiocchi, che gli ha assassinato la moglie, lo rende 
inquieto e gli ruba il sonno. Antonio Manzini continua il 
suo romanzo sul vicequestore scontroso, malinconico, 
ruvido e pieno di contraddizioni che i lettori ormai 
conoscono e apprezzano; lo fa con una capacità di 
invenzione e con una passione per il personaggio, per 
tutti i personaggi, che difficilmente possiamo riscontrare 
in altri scrittori di oggi. 

 

 

Perissinotto, Alessandro 
La congregazione (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: PERI/CONG 
 
Frisco, Colorado. Un tranquillo paese delle Rocky 
Mountains, a tremila metri di quota e a un centinaio di 



miglia da Denver. È qui, in una vecchia casa appena 
ereditata, che Elizabeth si trasferisce per scontare la 
pena che il giudice le ha inflitto per guida in stato di 
ebbrezza: ventiquattro mesi con la cavigliera elettronica 
e il divieto di superare i confini del villaggio. Per 
Elizabeth, spogliarellista a fine carriera, donna ancora 
molto bella e sempre più disincantata, Frisco è forse 
l'ultima occasione per cambiare vita. La piccola 
comunità del paese è cordiale e accogliente, ma un 
giorno Elizabeth inizia a ricevere sgradevoli omaggi da 
un ignoto personaggio che sembra molto informato sul 
suo passato e soprattutto sembra conoscere molto bene 
ciò che lei ha impiegato una vita per tentare di 
dimenticare. Torna così a galla un incubo degli anni '70, 
quando lei era solo una bambina, lo spettro di un 
massacro, a migliaia di chilometri da lì: la più grande 
strage di cittadini americani prima dell'11 settembre 
2001. Sembra passata un'eternità, ma non è così ed 
Elizabeth se ne renderà conto quando capirà che 
qualcuno, dal passato, è tornato a cercarla con uno 
scopo preciso: finire il lavoro che la Storia aveva lasciato 
a metà. Elizabeth, antieroina sensuale e ironica che 
potrebbe essere uscita da un film dei fratelli Coen, è un 
personaggio di invenzione, ma gli eventi drammatici che 
si affollano nella sua memoria sono verità e 
rappresentano uno dei capitoli più bui e sconvolgenti 
della storia americana. 

 

 

Perrone, Roberto 
L' ultima volontà (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: PERR/ULTI 
 
Un ex brigatista rosso ammette in punto di morte di non 
aver compiuto la strage per cui ha scontato decenni di 
galera. Non è stato lui ad aver massacrato, nel 1986, tre 
carabinieri nella campagna emiliana. Una confessione 
al contrario che significa solo una cosa: i veri assassini 
sono ancora in libertà. E sono potenti. Hanno depistato, 
intorbidito le acque, creato un labirinto di specchi in cui 



la verità sembra irraggiungibile. Ma l'ex colonnello 
dell'Arma Annibale Canessa non si fermerà di fronte a 
nulla pur di fare giustizia, ed è per questo che riunisce la 
sua squadra: il fido maresciallo Ivan Repetto, Piercarlo 
Rossi detto il Vampa, miliardario e aspirante uomo 
d'azione, l'atipico hacker Matteo Bernasconi. Con loro 
affronta un'indagine che lo porterà a esplorare i recessi 
più oscuri della storia italiana, un caso che affonda le 
radici nelle ombre della Resistenza e della Liberazione, e 
le allunga fino ad oggi, nei palazzi romani della politica. 
Una pista di sangue lunga settant'anni, costellata di 
morti innocenti e di segreti inconfessabili. Mentre il 
colpevole continua a tessere le sue trame, l'ex 
colonnello si ritroverà faccia a faccia con l'anima nera 
di un Paese in pace, ma mai pacificato. 

 

 

Powers, Richard 
Orfeo (2021) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: POWE/ORFE 2 
 
Peter Els, compositore sperimentale e insegnante in un 
piccolo college della Pennsylvania, ha trascorso l'intera 
esistenza studiando i maestri del Novecento e la miriade 
di suoni dell'universo, in cerca della melodia perfetta. 
Una volta in pensione, ormai disilluso, Peter si dedica alla 
microbiologia: nelle moltiplicazioni del DNA e nella 
straordinaria capacità di adattamento dei batteri 
scopre le partiture di una bellezza indescrivibile, 
infinitamente più durevole e compiuta di qualsiasi 
creazione umana. Ma dopo l'11 settembre gli Stati Uniti 
sono ossessionati dalla sicurezza, e non appena gli 
agenti federali posano gli occhi sulle attività di Peter, gli 
sequestrano il laboratorio e lo costringono a fuggire. 
Nascosto nello chalet di un'amica in mezzo ai boschi, 
con l'aiuto dell'ex moglie, della figlia e di un telefono 
cellulare, Peter è deciso comunque a realizzare il suo 
capolavoro. Richard Powers compone un romanzo sui 
desideri che ci spingono a vivere, con un protagonista 
indimenticabile. Settantenne in fuga, costretto a 



confrontarsi con l'età, i fallimenti e i fantasmi del passato, 
Peter è pronto a mettersi in gioco ancora una volta per 
inseguire il sogno di un'arte capace di parlare alle 
persone in modo nuovo: dietro le cose conosciute ci 
sono costellazioni di note, ci sono sequenze capaci di 
risvegliare l'anima e la mente. 

 

 

Russo, Maredith 
Volevo essere la tua ragazza (2017) 
Letteratura nordamericana, Romanzo rosa 
Segn.: RUSS/VOLE 
 
Amanda Hardy si è appena trasferita, e nella nuova 
scuola non conosce ancora nessuno. Vorrebbe farsi dei 
nuovi amici, ma ha un segreto, e per mantenerlo non 
deve dare troppa confidenza alle persone. Almeno 
questo è il suo proposito. Ma quando incontra il dolce e 
accomodante Grant, Amanda non può fare a meno di 
lasciarlo entrare, poco alla volta, nella sua vita. Man 
mano che trascorrono il tempo insieme, Amanda si 
rende conto di quante cose si sta perdendo nel 
tentativo di tenere al riparo il proprio cuore. Giorno dopo 
giorno si ritrova a voler condividere con Grant tutto di se 
stessa, compreso il suo passato. Ma è terrorizzata all'idea 
che, una volta saputa la verità, il ragazzo non sarà in 
grado di vedere oltre, e si allontanerà per sempre. Qual 
è il terribile segreto che Amanda non vuole rivelare? Un 
nome: Andrew. È il nome con cui Amanda era 
conosciuta nella vecchia scuola e nella vita che ha 
rinnegato. Ma davvero la verità può avere un prezzo 
così alto? 

 

 

Savioli, Sarah 
Il testimone chiave (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: SAVI/TEST 
 
Anna, Cantoni e Tonino vengono ingaggiati dai figli di 
un anziano suicida, Luigi Barani, per investigare su una 
possibile truffa testamentaria. Barani, industriale vedovo 



molto benvoluto, ha disposto infatti un lascito in denaro 
a favore della collaboratrice domestica e i due figli sono 
convinti che la donna abbia manipolato il padre a suo 
favore. Grazie al suo talento molto speciale, Anna trova 
ben presto il modo di interrogare il cane di Barani - un 
carlino con l'idea fissa del sesso -, scoprendo che la 
domestica è innocente, ma soprattutto che qualcosa di 
ben più grave si annida in quella morte. La sera del 
presunto suicidio il vecchio industriale non era solo in 
casa: una persona lo ha raggiunto e i due hanno avuto 
una breve conversazione - poche parole, dopo le quali 
Barani si è impiccato come eseguendo un ordine. La 
polizia, però, decide di non riaprire il caso: Cantoni non 
può certo dire che il suo testimone chiave è un cane, in 
fondo il suicidio di un anziano solo non stupisce 
nessuno... L'Agenzia si ritrova a proseguire in solitaria le 
indagini su incarico della collaboratrice domestica, che 
non ha mai creduto all'ipotesi del suicidio, mentre il 
carlino, fiutando che i figli del suo ex padrone hanno 
intenzione di castrarlo, fugge prima di svelare ad Anna 
altre informazioni decisive per la risoluzione del caso. 
Oltre all'indagine e all'indaffarato trantran casalingo con 
il marito Alessandro, il piccolo Luca e il gatto Banzai, 
Anna deve fare i conti con il padre, che si ammala, ha 
bisogno di lei e con il quale c'è tutta una vita da trattare 
da capo, vecchie ferite da ricucire e nuove forme di 
comunicazione da costruire. Per fortuna però, sia nella 
vita privata sia sul lavoro, può avvalersi dello sguardo 
non convenzionale degli animali di sempre e di quelli 
incontrati lungo la risoluzione di questo difficile caso: il 
cane carlino erotomane, una gatta junghiana frustrata 
dalla convivenza con una psicologa freudiana, una 
lucertola che si interroga sull'evoluzione del genere 
umano, un gruppo di pipistrelli che passa da un rave 
all'altro... 

 

 

Shimazaki, Aki 
Nel cuore di Yamato (2021) 
Letteratura giapponese 
Segn.: SHIM/NELC 



 
Nel cuore del Giappone, anticamente chiamato 
Yamato, si intrecciano le vicende di Mitsuba, Zakuro, 
Tonbo, Tsukushi e Yamabuki: le loro storie, tangenti nel 
tempo, offrono un inedito spaccato della storia politica, 
sociale ed economica del paese a partire dagli anni 
difficili del dopoguerra. La logica del lavoro, il peso della 
posizione sociale e il ferreo rispetto delle regole 
condizionano la vita privata e sentimentale di tutti loro: 
c'è chi lo accetterà in nome della rinascita del paese, 
chi preferirà prenderne le distanze, a caro prezzo, in una 
lotta tra l'affermazione della libertà e l'accettazione 
passiva. Misteriosi segreti – sull'epoca delle deportazioni 
in Siberia, su sconvenienti scelte sessuali, su dolorosi 
suicidi – determineranno irrevocabilmente la direzione 
delle loro vite. Su tutto aleggia l'amore, nella sua 
complessità: di coppia, sacrificato o portato a 
compimento, fra genitori e figli, ma su tutto l'amore per 
una cultura e delle tradizioni che affondano le radici in 
un passato remoto. 

 

 

Trevi, Emanuele 
Due vite (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: TREV/DUEV 
 
Rocco Carbone nasce a Reggio Calabria nel febbraio 
del 1962, ma una buona parte della sua infanzia la 
trascorre in un piccolo paese dell'Aspromonte, Cosoleto: 
un posto di gente dura, taciturna, incline a una rigorosa 
amarezza di vedute sulla vita e sulla morte. Emanuele 
Trevi lo conosce nell'inverno del 1983, quando è arrivato 
a Roma da poco tempo e si è iscritto a Lettere. Parlare 
della vita di Rocco, per Trevi, significa necessariamente 
parlare della sua infelicità, ammettere che faceva parte 
di quella schiera predestinata dei nati sotto Saturno, 
tratteggiarne la personalità bipolare e a tratti sadica, il 
carattere spigoloso, la natura lucida e sintetica 
dell'opera. Pia Pera cresce a Lucca in una famiglia 
colta, originale ed eccentrica. Poco più che 



adolescente lascia la città toscana e studia Filosofia 
all'università di Torino. Dopo un dottorato in storia russa 
alla University of London inizia a insegnare letteratura 
russa all'Università di Trento, ma poi, delusa 
dall'ambiente, lascia perdere ogni ambizione 
accademica e decide di occuparsi di un fondo 
abbandonato a San Lorenzo, dedicandosi alla cura del 
giardino. Quando Trevi la incontra, Pia è una trentenne 
spavalda e maldestra, brillante, anticonformista e 
generosa. Ma già possiede quella leggerezza e quella 
grazia di chi, mentre la malattia costringe alla resistenza 
continua, sa correre sempre in avanti, verso l'altrove. 
Tratteggiando, con affetto, le vite dei due amici, 
Emanuele Trevi persegue una ricerca narrativa fondata 
sulla memoria e, al contempo, rende un sentito 
omaggio a due talentuosi scrittori italiani. 

 

 

Tuti, Ilaria 
Figlia della cenere (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: TUTI/FIGL 
 
«La mia è una storia antica, scritta nelle ossa. Sono 
antiche le ceneri di cui sono figlia, ceneri da cui, troppe 
volte, sono rinata. E a tratti è un sollievo sapere che 
prima o poi la mia mente mi tradirà, che i ricordi 
sembreranno illusioni, racconti appartenenti a qualcun 
altro e non a me. È quasi un sollievo sapere che è giunto 
il momento di darmi una risposta, e darla soprattutto a 
chi ne ha più bisogno. Perché i miei giorni da 
commissario stanno per terminare. Eppure, nessun 
sollievo mi è concesso. Oggi il presente torna a scivolare 
verso il passato, come un piano inclinato che mi 
costringe a rotolare dentro un buco nero. Oggi capirò di 
dovere a me stessa, alla mia squadra, un ultimo atto, un 
ultimo scontro con la ferocia della verità. Perché oggi 
ascolterò un assassino, e l'assassino parlerà di me.» 

 



 

Vitali, Andrea 
Un bello scherzo. I casi del maresciallo Ernesto 
Maccadò (2021) 
Letteratura italiana 
Segn.: VITA/BELL 2 
 
Sembrerebbe impossibile, perché la posizione è 
invidiabile, ma anche al caffè dell'imbarcadero di 
Bellano capita che per una giornata intera entri solo 
qualche sparuto cliente. Come martedì 5 marzo 1935. 
Per tirare sera l'oste Gnazio Termoli deve inventarsele 
tutte, fino a lavare e rilavare bicchieri già puliti. E poi 
sbadigliare all'ingresso del bar deserto. Eppure questa è 
una data che non potrà dimenticare, né lui né l'intero 
paese. Al calare delle prime ombre, infatti, al molo 
attracca una motonave della Milizia confinaria da cui 
scendono tre uomini completamente vestiti di nero. Uno 
davanti e gli altri due dietro. Modi spicci e poche parole 
che incutono terrore. Muti e impietriti, il Gnazio e i pochi 
altri testimoni assistono a una scena che ha 
dell'incredibile. Dopo alcuni minuti i tre militi, infilatisi 
nell'intrico delle contrade, riappaiono al molo. Sempre in 
formazione, ma adesso tra loro, sorretto per le ascelle e 
trascinato come un peso morto, c'è il povero maestro 
Fiorentino Crispini. Caricatolo brutalmente a bordo, 
l'imbarcazione riprende il largo in direzione di Como. E il 
Gnazio? Come tutti sanno, meglio farsi i fatti propri, 
fingere di non aver visto a e morta lì. Ma in questo caso... 
Il maestro Crispini... Come è possibile? A ripensarci, da 
qualche tempo il maestro non sembrava più lui. Aveva 
mancato più volte, per esempio, il proverbiale 
appuntamento con il suo marsalino, che il Gnazio gli 
serviva ogni mattina. Però, da lì a immaginare che possa 
aver meritato un arresto del genere ce ne passa. Unica 
soluzione: affidare la patata bollente ai carabinieri. Se la 
veda il maresciallo Ernesto Maccadò con quelli della 
Milizia. Capisca insomma cosa è successo e, se ci riesce, 
riporti a casa il Crispini. In "Un bello scherzo" Andrea Vitali 
lancia una nuova sfida al maresciallo Maccadò. Se 
pensava che a Bellano si potesse vivere tranquilli, ora 
avrà di che ricredersi. E i lettori con lui potranno scoprire 



come negli animi più miti e sottomessi si nasconda 
spesso la tempra degli eroi. 

 


